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Prot. n° 3230        Roma, 2.04.2015 

 

 

      All’Assessore per le Autonomie 

      Locali e Funzione Pubblica 

 

      All’Ufficio di Gabinetto 

 

      Al Dirigente Generale del Dipartimento 

      Funzione Pubblica 

 

      Al Dirigente Generale del Dipartimento 

      delle autonomie locali 

 

      Ai Dirigenti referenti tecnici  

 

      LORO SEDI 

 

 

Oggetto: Report della riunione di Coordinamento tecnico generale della Commissione Affari 

istituzionali e generali della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 

giorno 1 aprile 2015 (ore 10.00) presso la sede del Cinsedo, via Parigi, 11 – Roma. 
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Presenti alla riunione del Coordinamento tecnico interregionale i responsabili tecnici degli 

Osservatori regionali – Legge Delrio ed i funzionari delle seguenti Regioni: Emilia Romagna, 

Abruzzo, Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Sicilia, 

Toscana, Veneto e Provincia aut. di Trento; in videoconferenza: Friuli Venezia Giulia, Piemonte, 

Sardegna e Umbria.  

Per la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome: Alessia Grillo. 

Per la Regione Siciliana il Dipartimento degli Affari Extraregionali: Valentina Torre – 

Referente Commissione Affari istituzionali e generali. 

 

I lavori sono coordinati dal dott. Broccoli della Regione Emilia Romagna, Coordinatore 

tecnico della Commissione Politiche del personale e contratti, che dà avvio alla discussione in 

merito al “Processo di riordino conseguente all’attuazione della Legge 56 del 2014” posto 

all’ordine del giorno. 

In vista della seduta straordinaria della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 

convocata in preparazione degli incontri bilaterali con il Governo per l''attuazione della legge Delrio 

sul superamento delle Province, si è ritenuto utile un approfondimento al fine di fornire un 

contributo tecnico condiviso dalle Regioni e di definire le linee guida per il processo di riordino, in 

particolare per gli aspetti della mobilità del personale e per gli aspetti finanziari legati al costo delle 

funzioni da riordinare e del relativo personale da ricollocare. 

Quattro sono le Regioni che hanno legiferato e approvato la legge di riordino Toscana, 

Liguria, Umbria e Marche, tutte le altre hanno avviato l’iter di approvazione in Giunta e nelle 

Assemblee legislative. 

In particolare per gli aspetti finanziari, interviene il dott. Turturiello, coordinatore tecnico 

della Commissione Affari finanziari, il quale evidenzia come aspetto di maggiore criticità che il 

riordino non può prescindere dalle risorse, anche a fronte dei tagli che lo Stato ha imposto a tutti i 

livelli territoriali, che rendono ancor più complesso l’intero processo.  

Per gli aspetti sul personale è emersa la necessità di accelerare il processo di definizione dei 

numeri del personale delle Province e delle Città metropolitane da destinare ai processi di mobilità, 

al fine di assicurare un percorso rapido che tuteli i dipendenti e garantisca la piena funzionalità degli 

enti e i servizi ai cittadini. Intervento resosi ancora più indifferibile dopo la nota tecnica di 
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chiarimenti recentemente pervenuta dal Dipartimento della Funzione Pubblica su alcuni dei temi più 

controversi. In particolare rispetto al sistema informatico per la mobilità, attivato dal Ministero della 

Pubblica amministrazione, si precisa che debba ricomprendere solo il personale scoperto da ogni 

tutela e non i quattro blocchi del personale adibito alle funzioni fondamentali, ai centri per 

l’impiego, alla polizia provinciale e che ha i requisiti pre-Fornero. Gli accordi che saranno stipulati 

presso l’Osservatorio consentiranno di intraprendere il lavoro sui processi di individuazione del 

personale.  

In conclusione si approva la bozza sullo stato di attuazione della Legge 56 del 2014 con le 

integrazioni concordate che sarà sottoposta nel pomeriggio al gruppo politico ristretto e alla 

Conferenza delle Regioni del 2 aprile 2015. 

 

Si resta a disposizione per ogni utile chiarimento e si allega il foglio presenze e la 

documentazione approvata dal Coordinamento. 

 

Roma, lì 2.04.2015  

 

 

         f.to Il Referente                                 

         Valentina Torre 

 

 

 

     Visto 

Il Dirigente Generale 

Maria Cristina Stimolo 


